
L’iniziativa vuole proporre una riflessione sulla cultura europea partendo dalle voci della

poesia,  per  riconsiderare  il  valore  delle  radici  umanistiche  e  spirituali  dell’Europa  e

costruire  visioni  per  il  futuro.  L’iniziativa  viene  ospitata  all’isola  Polvese  che  viene

valorizzata  per  il  suo  patrimonio  naturale  e  culturale  e,  come  sito  di  accoglienza

alberghiera. L’iniziativa mette a disposizione 20 posti di residenza sulla base del CV e del

progetto  che  i  candidati  vogliono  presentare;  la  selezione  è  operata  da  un  comitato

scientifico in sinergia con l’Università degli Studi di Perugia. Uno degli obiettivi è mettere

in contatto il  territorio umbro con un team internazionale. Ci saranno delle conferenze,

presso  le  strutture  dell’ARPA,  con  le  scuole,  conferenze  in  lingua  inglese  e  laboratori

sperimentali, un forum di dialogo con il pubblico. Gli interventi sono, inoltre, trasmessi in

streaming.


